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L’informativa agli uffici fiscali

…A partire dai dati esposti nella proposta presentata dall’istante e al 

fine di verificare e avere riscontro documentale alle esposizioni 

debitorie indicate dal ricorrente, …. previa autorizzazione del G.D., si 

è provveduto a richiedere accesso ai dati dell’anagrafe tributaria 

(Agenzia delle Entrate ed Agenzia Entrate Riscossione s.p.a.) e alle 

informazioni creditizie presenti nelle centrali rischi di Banca d’Italia e 

di altri enti pubblici e privati, nonché richiedere riscontro sulle 

posizioni debitorie eventualmente vantate da Comuni ed istituti 

bancari…



Circolarizzazioni

Istituti bancari

Enti fiscali (Agenzia delle Entrate, 
Agenzia Entrate Riscossione, INPS, 
INAIL…)

Comuni

Fornitori

Fonti

•Elenco dei crediti fornito dal debitore

•Risultanze Banche dati

•Visure catastali/CCIAA/Registro Imprese



Essendo l’Anagrafe Tributaria una “entità” molto ampia 

può essere utile avviare preliminarmente l’accesso 

all’Agenzia delle Entrate del Cassetto Fiscale del 

contribuente.

La richiesta (se effettuata da parte di Dottore 

Commercialista) può essere effettuata con utilizzo 

dell’ordinaria modulistica prevista dalla stessa A.d.E. e 

delega diretta da parte del debitore

In alternativa la richiesta potrà essere effettuata 

all’indirizzo PEC della Direzione provinciale competente 

(con allegazione dell’Autorizzazione del GD all’accesso 

banche dati)

ACCESSO AI DATI PRESENTI NELL’ANAGRAFE TRIBUTARIA



ACCESSO  ALL’ANAGRAFE DEI RAPPORTI 

FINANZIARI

L’archivio dei rapporti finanziari è il nucleo centrale dell’Anagrafe tributaria 

presso l’Agenzia delle Entrate. 

Al suo interno sono raccolte tutte le informazioni che gli operatori finanziari 

devono sistematicamente trasmettere all’Ente.

La richiesta di accesso può essere effettuata a mezzo PEC all’indirizzo  della 

Direzione Regionale Piemonte

DR.PIEMONTE.GTPEC@PCE.AGENZIAENTRATE.IT

mailto:DR.PIEMONTE.GTPEC@PCE.AGENZIAENTRATE.IT




ACCESSO AI DATI PRESENTI DELLE BANCHE 

DATI PUBBLICHE E PRIVATE

Risulta quindi opportuno e necessario provvedere ad una serie di ricerche e verifiche 
sulle Banche dati finanziarie private e pubbliche, in modo da accertare la 
corrispondenza dei dati indicati nel ricorso e la loro completezza 
(corrispondenza dei saldi dichiarati, esistenza delle sole posizioni finanziarie 
indicate, temporalità delle sofferenze, completezza della documentazione 
fornita ai fini della ricostruzione della situazione patrimoniale e finanziaria del 
debitore)

Le Banche dati più rilevanti a cui si può far riferimento sono le seguenti:

1. Centrale Rischi di Banca d'Italia

2. Centrale di Allarme Interbancaria (C.A.I.)

3. C.T.C. 

4. CRIF

5. Experian



CENTRALE RISCHI in Banca d’Italia

La richiesta deve essere effettuata 

tramite apposita modulistica

(disponibile sul sito

https://www.bancaditalia.it/

servizi-cittadino/servizi/accesso-cr/)

Ed inviata a mezzo PEC all’indirizzo

torino@pec.bancaditalia.it

oppure (senza problemi di domicilio) 

a qualsiasi altra sede distaccata

Es. novara@pec.bancaditalia.it

Centrale di Allarme Interbancaria (C.A.I.)

La richiesta deve essere effettuata 

tramite apposita modulistica

(disponibile sul sito https://www.bancaditalia.it/servizi-

cittadino/servizi/accesso-cai/index.html) 

Ed inviata a mezzo PEC all’indirizzo

torino@pec.bancaditalia.it

oppure (senza problemi di domicilio) 

a qualsiasi altra sede distaccata

Es. novara@pec.bancaditalia.it

https://www.bancaditalia.it/servizi-cittadino/servizi/accesso-cr/
https://www.bancaditalia.it/servizi-cittadino/servizi/accesso-cr/
mailto:torino@pec.bancaditalia.it
mailto:novara@pec.bancaditalia.it
https://www.bancaditalia.it/servizi-cittadino/servizi/accesso-cai/index.html
https://www.bancaditalia.it/servizi-cittadino/servizi/accesso-cai/index.html
mailto:torino@pec.bancaditalia.it
mailto:novara@pec.bancaditalia.it


Il CTC è il Gestore di un sistema di informazioni creditizie (SIC) di tipo solo negativo (già noto 

come centrale rischi) che riguardano solo contratti di finanziamento in essere con gli istituti 

partecipanti allo stesso consorzio CTC in cui si sono verificati ritardi nei pagamenti di almeno 

120 gg. rispetto alla data di scadenza di pagamento oppure di quattro rate mensili. 

Il CRIF è il gestore del principale Sistema di 

Informazioni Creditizie (SIC) in Italia; si tratta 

di un sistema che raccoglie informazioni su 

finanziamenti erogati o semplicemente 

richiesti, trasmessi direttamente da banche 

e società finanziarie.

Il riscontro può integrare e chiarire quanto 

già dichiarato dalle precedenti Banche Dati



Importanza 

verifica Banche dati

 Esempio di Decreto di Fissazione udienza 

con richiesta di verifica alla Cancelleria 

di informazioni ad Uffici Fiscali



Esempio di Focus sulla situazione 

economica



Focus sulla situazione finanziaria

 Esempio di ricostruzione 

spese di famiglia

 Attenzione a raffronto con 

indici ISTAT e parametri 

assegno sociale/ISEE (ex art. 

68 c.3 CCII)



Focus sulla situazione patrimoniale -

ATTIVO

 Analisi di (eventuali):

 redditi di lavoro dipendente/pensione

 rapporti di conto corrente attivi

 Investimenti/titoli/partecipazioni/assicurazioni

 Autoveicoli

 Beni immobili (ed eventuali situazione procedure esecutive pendenti)

 Crediti

 Altri beni mobili/attività



Focus sulla situazione patrimoniale -

PASSIVO

Attenzione:

- In caso di procedure familiari 

divisione per singole masse

- Specifica debiti con natura 

privilegiata/chirografaria 

(eventuale)

- Specifica debiti coobbligati e 

personali



Ipotesi di ripartizione (eventuale)



IL GIUDIZIO SULLA COMPLETEZZA E ATTENDIBILITA’ 

DELLA DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA                                           

(art.269 c. 2 CCII)

 Fornire un elenco dei documenti prodotti dall’istante

 Fornire specifiche su eventuali richieste di integrazione documentale 

effettuate dai Gestori e non ottemperate

 Sulla base delle verifiche effettuate (e grazie ai riscontri avuti dalle diverse 

Banche dati interrogate) esporre una valutazione su:

 ATTENDIBILITA’ DOCUMENTAZIONE PRODOTTA

 COMPLETEZZA



Esempi pratici di Sentenze di Apertura 

procedure liquidazione controllata (1)



Esempi pratici di Sentenze di Apertura 

procedure liquidazione controllata (2)



Esempi pratici di Sentenze di Apertura 

procedure liquidazione controllata (3)



Operatività del Liquidatore nel primo periodo post 

nomina:
1. Accettazione incarico liquidatore con deposito a fascicolo

2. Pubblicazione Sentenza omologa sul Sito del Tribunale (es. Astalegale)

3. (eventuale) Trascrizione Sentenza su beni immobili o mobili registrati 
(Conservatoria – PRA - previa richiesta copia autentica)

4. (eventuale) Trascrizione Sentenza a Registro Imprese

5. Comunicazione Sentenza a debitore (rr) e creditori (PEC/rr) con contestuale 
comunicazione data presentazione domande di ammissione al passivo - 60 gg da 
apertura (ex art.270 c. 2 lett d CCII)

6. Formazione dell’Inventario dei beni del debitore e predisposizione del Programma 
di Liquidazione della procedura (entro 90 gg dall’apertura – ex art.272 CCII)

7. Formazione del Progetto di Stato Passivo e comunicazione a mezzo PEC ai creditori 
fornendo termine di 15 giorni per la presentazione di eventuali osservazioni (ex 
art.273 CCII)

In assenza di osservazioni 

→ formazione Stato Passivo e 

deposito in Cancelleria

In presenza di osservazioni 

condivise dal liquidatore 

→ Formazione nuovo Progetto 

di Stato Passivo

In presenza di osservazioni non 

superabili

→ Formazione Stato Passivo 

demandata al Giudice Delegato



Esempio Inventario:

 Elenco di tutti i beni/attività del debitore:

 Dichiarazione  del debitore circa la non esistenza di altri beni/attività oltre a 

quelle indicate e dichiarate



Esempio composizione Programma di 

Liquidazione (1)

 A)   CREDITI DERIVANTI DA REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE

 Precisazione redditi indisponibili e specifica su eccedenza a disposizione della 

procedura con controlli mensili/periodici

 B)   CESPITI CEDIBILI SINGOLARMENTE E CONDIZIONI DI VENDITA

 Elencazione beni immobili/mobili

 Individuazione modalità e tempistiche di vendita (es.necessità nomina perito, 

specifica modalità tenuta esperimenti di vendita – rif.art.275 CCII e art.216 CCII)

 C)   ULTERIORI ATTIVITA’

 Specifica esistenza rapporti di conto corrente/investimenti/partecipazioni e loro 

utilità ai fini della procedura liquidatoria

 D) IL PASSIVO e LA FORMAZIONE DELLO STATO PASSIVO DELLA PROCEDURA



Esempio composizione Programma di 

Liquidazione (2)

 F)  ATTIVO FINO AD ORA ACQUISITO

 G) RIEPILOGO ATTIVO REALIZZABILE

 Analisi delle ipotesi di soddisfacimento per i creditori e focus sui presumibili tempi 
di ripartizione e realizzazione dell’attivo

 Il Programma di Liquidazione è depositato in Cancelleria e approvato dal 
Giudice Delegato

 Ai sensi dell’art.275 CCII Il Programma di Liquidazione è eseguito dal 
liquidatore e ne viene data informativa semestrale al Giudice Delegato

 Al termine della sua esecuzione il liquidatore redige Il Rendiconto della 
Procedura cui, se approvato, segue la liquidazione del compenso del 
liquidatore



Esempio formazione Progetto di Stato 

Passivo

 Assoluto parallelismo con il passivo delle procedure concorsuali «maggiori» 

con verifica ragioni di privilegio delle singole posizioni insinuate
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